
SANTARCANGELO (Rimini)

Stavolta Antonio Filippini
non riesce a digerire la scon-
fitta. «Non ci sta proprio - at-
tacca sconsolato dalla sala
stampa dello stadio Valenti-
no Mazzola di Santarcangelo
- Abbiamo giocato una buo-
na partita e credo che anche
il pareggio stesse stretto per
quello che siamo stati in gra-
do di mettere in campo. Pur-
troppo questo è il calcio e chi
vince ha sempre ragione, per
cui non ci dobbiamo lamenta-
re. Ci rimboccheremo le ma-
niche per fare in modo di con-
quistare un risultato positivo
contro il Modena».

Si poteva ottenere di più,
specie nella prima frazione
di gioco, in cui la squadra è
rimasta in controllo delle ope-
razioni ma non è riuscita a su-
perare gli avversari nonostan-
te un’ottima chance. «Abbia-
mo avuto la possibilità di pas-
sare in vantaggio con il con-
tropiede di Barbuti e l’apertu-

casione per cercare il pareg-
gio e abbiamo anche sfiorato
il gol in due occasioni, ma
non siamo riusciti a concre-
tizzare». Miracoloso il dop-
pio salvataggio della retro-
guardia romagnola sul tenta-
tivo da fuori area di Arrigoni
e su quello ravvicinato di Ra-
pisarda, ma non c’è stato nul-
la da fare e il Lumezzane si è
dovuto arrendere alla dura
legge dell’ex. Anche Riccardo
Barbuti conferma il parere
espresso dal suo allenatore.

«ABBIAMO fatto certamente
una buona partita - assicura
l’attaccante - Sotto il profilo
tattico siamo stati bravi ma ci
siamo espressi bene anche
sul piano tecnico. Purtroppo
però in questo momento gio-
chiamo bene ma non riuscia-
mo a raccogliere nulla». E
qui entra in gioco un discor-
so che lo riguarda da vicino.
«Arriviamo sulla tre quarti e
non riusciamo a trovare la
carta vincente. Un po’ accade
perché siamo molto larghi,

L’ALTRABRESCIANA.Domanisera ilposticipo del«Tardini»

FeralpiSalòaParma
conildilemmaportiere
ConfermareLivieri
oriproporreCaglioni?
ERuffinisogna ditornare
nel«suo» stadio

Sergio Zanca

Toccherebbe il cielo con un
dito, Luca Ruffini, 19 anni, di
Carpenedolo. Cresciuto nelle
giovanili del Parma, il terzi-
no della Feralpi Salò spera di
essere in condizione di scen-
dere in campo domani sera
(ore 20.45, con la diretta Tv
su Rai Sport) al «Tardini», lo
stadio sognato da sempre.

Vinto il campionato di serie
D col Castiglione 2014-15, è
passato alla Pro Piacenza, col-
lezionando 28 presenze. Ope-
rato in maggio al ginocchio
(pulizia alla cartilagine), a
causa dell’infortunio rimedia-
to a Lumezzane all’ultima
giornata, ha iniziato il ritiro
estivo in ritardo e l’avvio del

campionato lo ha visto spes-
so in tribuna, poiché non an-
cora al meglio. Uscito dal tun-
nel dei guai muscolari, doma-
ni andrà in panchina in una
serata che gusterà da ex.

Intanto i gardesani stanno
completando la loro settima-

na alla luce dei fari. Lo hanno
fatto venerdì e ieri. Stasera ef-
fettueranno la rifinitura sem-
pre in notturna. Un modo
per preparare al meglio il con-
fronto in Emilia: «Il Parma è
fortissimoin ogni reparto - di-
ce l’allenatore Antonino Asta

-. Dovremo concedere poco
agli attaccanti e, al tempo
stesso, cercare di impensierir-
li nelle ripartenze».

ASTAsi ritroverà di fronte Ca-
laiò e Lucarelli: «Li ho affron-
tati da avversari, quando gio-
cavo. Forse sono troppo vec-
chio io. Chissà che non siano
ringiovaniti loro», scherza.

Il maggiore interrogativo,
in casa Feralpi Salò, è il por-
tiere: confermare il 19enne
Alessandro Livieri o rilancia-
re il 33enne Nicholas Caglio-
ni? Il primo, milanese di Vi-
modrone, giunto dalla Prima-
vera rossonera dove era il se-
condo di Donnarumma, ha
firmato un triennale. Il suo
maestro: Alfredo Magni, ex
preparatore dei portieri del
Brescia. Livieri ha debuttato
sabato contro il Forlì, tenen-
do l’imbattibilità. Riproporlo
tra i pali nello stadio che ha
visto nascere Gigi Buffon è
una notevole suggestione.

Caglioni ha iniziato con
qualche incertezza. È il caso
del gol subito dopo 4 minuti
a Santarcangelo, con un ra-
dente non imprendibile, o a
Mantova, su un lungo cross
(erano trascorsi solo 40 se-
condi). Il «Tardini» sarebbe
l’occasione del riscatto. •
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ILDOPOGARA. Iltecnico deluso da risultatoma nondalla prestazionedella suasquadra

Filippinieunostopindigesto:
«Punitioltreinostridemeriti»
«Perilgioco ele occasionianche un pareggio cisarebbe statostretto»
Barbutiei golche non arrivano:«Ci mancasempre lagiocatadecisiva»

Ilportiere AlessandroLivieri, 19 anni,titolare controil Forlì

5.5PASOTTI.Restapian-
tato sulla riga di por-

ta quando Sirignano trasfor-
ma il punto del vantaggio. La
traiettoria non è irresistibile.
Puòe devefare dipiù.

6RAPISARDA.Ilgolèunmi-
raggio che Danza fa spari-

re sulla linea. Sarebbe merita-
to per un giocatore che non si
fermamai.Èilpolmoned’accia-
iodelLumezzane.

6TAGLIANI. Partita eccel-
lentesuCori.Benel’antici-

po,benissimolamarcatura,ot-
timo l’istinto. Mezzo voto in
menoperlaresponsabilitàcol-
lettivasulgol.Nelfinale,quan-
do le energie lo abbandonano,
sifa anticipare daMerini.

5.5SORBO. Nel primo
tempo è sontuoso,

quasi perfetto. Poi fa l’unica
sbavatura che non dovrebbe
commettere:Sirignanosaltali-
beramente nella zona di sua
competenza.

5.5BONOMO. Approccio
timido e confusiona-

rio. Tanti palloni sparati in cie-

Lepagelle

Marcoliniesulta
«Garaperfetta»

MicheleMarcolinifesteggiala
vittoriadelsuoSantarcangelo
mafaicomplimential
Lumezzane.«Hovistogiocare
unabuonasquadra-rivelanel

dopopartita-.IlLumezzanesiè
comportatobeneelapartitaè
statanelcomplessoequilibrata.
Forseloroavrebberopotuto
segnarenelprimotemposulla

ripartenzadiBarbutieRussini.In
quelcasoavremmorischiatodi
perderelapartita,datochesi
trattadiunaformazionechesa
anchechiudersimoltobene

quandopassainvantaggio.
Sarebbestatadurainquelcaso.
Invecelanostracompattezzaè
statapremiataeabbiamo
trovatoilgoldiSirignanoequello

dellasicurezzaconMerini.Sono
soddisfattoperilritornoallarete
eancheperl’avviodicampionato.
Nonsipotevachiederedipiùa
questoiniziodistagione».
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